
 

 
 

ESSERE UN SEGNO CHE AIUTA LA FEDE E LA SPERANZA 

In questo tempo di prova e di grazia la Proposta 

pastorale per il nuovo anno dell’Arcivescovo Mario 

Delpini intende convocare la comunità cristiana 

perché non si sottragga alla missione di essere un 

segno che aiuta la fede e la speranza, 

proponendo il volto di una Chiesa unita, libera e 

lieta come la vuole il nostro Signore e Maestro 

Gesù.  

«Coloro che prendono parte alle celebrazioni della 

comunità cristiana sono chiamati a verificare quali 

frutti ne vengano per la loro vita personale e 

comunitaria: possiamo celebrare il mistero che ci 

dona la grazia di partecipare alla comunione 

trinitaria ed essere divisi, scontenti gli uni degli 

altri, invidiosi, risentiti?», chiede mons. Delpini.  

Reciprocità nella comunione  

«L’amore che si dona gratuitamente senza 

considerare risultati e risposte è una delle forme 

più alte di dedizione. Per certe sensibilità questo 

amore gratuito è la manifestazione dell’amore di 

Dio stesso, di cui la creatura è resa capace per 

grazia», scrive l’arcivescovo. Parlando anche di 

reciprocità nel rapporto uomo donna. «La 

differenza di genere è la differenza originaria che 

permette di praticare nella forma più alta e 

promettente la relazione comandata dal 

comandamento nuovo: gli uni gli altri. Il tema della 

relazione tra uomo e donna, tra uomini e donne 

nella Chiesa, tra uomini e donne nella società è 

un tema di inesauribile profondità e di drammatica 

attualità».  

Tentazioni da superare  

L’amicizia va sempre più curata anche nella vita 

della Chiesa. Tuttavia l’arcivescovo è 

consapevole dei problemi ancora aperti. «Non 

siamo ingenui: le tentazioni di protagonismo, di 

rivalità, di invidia, di scarsa stima vicendevole 

sono sempre presenti e seducenti. La preghiera di 

Gesù che chiede al Padre la grazia dell’unità sia 

la nostra preghiera e decida la disponibilità di 

tutti.».  

Lamento e correzione fraterna  

«Per me è incomprensibile che il risentimento, 

l’amarezza, le ferite siano, per così dire, una 

buona ragione per lamentarsi dei fratelli e delle 

sorelle della propria comunità, dei preti, del 

Vescovo e del Papa. Piuttosto si dovrebbe 

riconoscere un desiderio ardente di correggere e 

di correggersi, di dedicarsi a un’intensa preghiera 

di intercessione, di praticare la correzione fraterna 

e il perdono benevolo».  

La fraternità universale  

Una Chiesa libera partendo dal magistero di papa 

Francesco e dall’enciclica Fratelli tutti, 

testimoniando il principio della fraternità 

universale, che va tradotto «nello stile quotidiano 

del buon vicinato e dell’alleanza costruttiva con 

tutte le confessioni, con tutte le religioni, con tutte 

le istituzioni. Sono benedetti da Dio i suoi figli e le 

sue figlie che in ogni parte del globo sono 

operatori di pace. Molti, originari della nostra terra, 

di ogni età e condizione, compiono gesti 

ammirevoli in ogni parte del mondo dove sono in 

missione come consacrati, come cristiani 

impegnati, come volontari di ogni credo».  

Liberi e gioiosi 

«La Chiesa è libera - afferma mons. Delpini - 

quando accoglie il dono del Figlio di Dio; è lui che 

ci fa liberi davvero; liberi dalla compiacenza verso 

il mondo, liberi dalla ricerca di un consenso che ci 

rende inautentici; liberi di vivere il Vangelo in ogni 

circostanza della vita, anche avversa o difficile; 

capaci di parresìa di fronte a tutti; Chiesa libera di 

proporre il Vangelo della grazia, di promuovere la 

fraternità universale, Chiesa libera di vivere e 

annunciare il Vangelo della famiglia; Chiesa libera 

di vivere la vita come vocazione». No a 

celebrazioni tristi. Mons. Delpini scrive 

chiaramente quale stile di comunità ecclesiale 

propone: una Chiesa lieta. «Gesù indica nella 

gioia lo scopo della sua rivelazione» 



 

 

LA POSIZIONE DELLA CHIESA SUL TEMA DEI VACCINI 
 

Alcune persone, anche credenti e praticanti, stanno diffondendo in buona fede notizie non sempre corrette in 

merito alla posizione morale della Chiesa in tema di vaccini. Ci sembra perciò corretto chiarire alcune cose. 

 
Papa Francesco, nel videomessaggio ai popoli dell’America latina dello scorso 18 agosto, ha detto che: 

“Vaccinarsi, con vaccini autorizzati dalle autorità competenti, è un atto di amore.  

E contribuire a far sì che la maggior parte della gente si vaccini è un atto di amore.  
Amore per sé stessi, amore per familiari e amici, amore per tutti i popoli”. 
 

La Conferenza Episcopale Italiana in una nota datata 8 settembre 2021 si è così espressa:  
“La tematica è complessa e la nostra riflessione dovrà rimanere aperta. L’appello del Papa, tuttavia, interpella 
le coscienze di tutti e, soprattutto, di chi è impegnato nell’azione pastorale delle nostre comunità. Siamo, dunque, 

chiamati a rispondere per primi a “un atto di amore” per noi stessi e per le comunità che ci sono affidate”. 
 

La Congregazione per la Dottrina della Fede, già nel dicembre 2020, ha dichiarato lecito (non 

obbligatorio, ma raccomandato), in questo tempo di pandemia, il ricorso alle vaccinazioni anti Covid-19. 

La Congregazione per la Dottrina della Fede non “giudica la sicurezza ed efficacia” degli attuali vaccini contro il 

Covid-19, che compete ai ricercatori e alle agenzie dei farmaci, ma si concentra sull’aspetto morale dell’uso di 

quelli sviluppati con linee cellulari provenienti da tessuti ottenuti da due feti abortiti non spontaneamente negli 

anni Sessanta del secolo scorso, in quanto “il ricorso a tali vaccini non significa una cooperazione formale 

all’aborto dal quale derivano le cellule con cui i vaccini sono stati prodotti”. 

La ragione per acconsentire è che la cooperazione al male dell’aborto (che resta comunque un omicidio, come 

ha ribadito recentemente Papa Francesco), nel caso di chi si vaccina, è “remota” e il dovere morale di evitarla 

“non è vincolante se siamo in presenza di un grave pericolo, come la diffusione, altrimenti incontenibile, di un 

agente patogeno grave” qual è il virus che causa il Covid-19. È perciò da ritenere, chiarisce la CDF, che “in tale 

caso si possano usare tutte le vaccinazioni riconosciute come clinicamente sicure ed efficaci con coscienza 

certa che il ricorso a tali vaccini non significhi una cooperazione formale all’aborto dal quale derivano le cellule 

con cui i vaccini sono stati prodotti”. 

La Congregazione chiarisce che “l’utilizzo moralmente lecito di questi tipi di vaccini, per le particolari condizioni 

che lo rendono tale, non può costituire in sé una legittimazione, anche indiretta, della pratica dell’aborto, e 

presuppone la contrarietà a questa pratica da parte di coloro che vi fanno ricorso”.  

E non deve nemmeno comportare un’approvazione morale dell’uso di linee cellulari provenienti da feti abortiti. 

Nella nota infatti si chiede comunque alle aziende farmaceutiche e alle agenzie sanitarie governative di 

“produrre, approvare, distribuire e offrire vaccini eticamente accettabili che non creino problemi di coscienza”. 

La Congregazione dice anche che “la vaccinazione non è, di norma, un obbligo morale e che, perciò, deve 

essere volontaria”, ma sottolinea anche il dovere di perseguire il bene comune.  

Questo bene comune, “in assenza di altri mezzi per arrestare o anche solo per prevenire l’epidemia, può 

raccomandare la vaccinazione, specialmente a tutela dei più deboli ed esposti”, come ha poi più volte detto 

Papa Francesco. 

Infine, la Congregazione per la Dottrina della Fede definisce “un imperativo morale” garantire che “vaccini 

efficaci, nonché eticamente accettabili”, siano accessibili “anche ai Paesi più poveri e in modo non oneroso per 

loro”, perché la mancanza di accesso alle vaccinazioni “diverrebbe un altro motivo di discriminazione e di 

ingiustizia”. 

Per queste ragioni, fermo restando che al momento non esiste alcun obbligo di green pass per la 
partecipazione alla Messa e alla catechesi, l’Arcivescovo, in una sua nota per gli operatori pastorali, dice che 

“alcuni servizi svolti dagli operatori pastorali sono per loro natura caratterizzati da un particolare rischio di 
contagio”, e quindi occorre firmare un’autocertificazione. “In questo momento i vaccini sono ritenuti dalle 
Autorità competenti un mezzo importante per rallentare la diffusione della malattia e prevenire il COVID-19 

almeno nelle forme più severe. Compito della comunità cristiana è adottare tutte le misure necessarie a ridurre 
quanto più possibile questo rischio, sempre nel rispetto della libertà dei singoli”. 

 

La cura per la salvezza delle anime non può prescindere dall’impegno di tutelare la salute 
dei corpi: anche in questo tempo di emergenza la Chiesa ha sempre continuato ad annunciare il Vangelo, 
celebrare i Sacramenti e aiutare i poveri adottando adeguati Protocolli in grado di prevenire infezioni da SARS-

CoV-2. 



 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

FESTA DELL’ORATORIO 

Ore 14.30 Inizio pomeriggio di animazione a tema 

Campeggio… Non siete Curiosi? 

Dalle 15.00 alle 18.00 Iscrizioni alla catechesi. 

 

Ore 15.00 Incontro genitori III elementare 

Ore 16.00 Incontro genitori IV elementare 

Ore 17.00 Incontro genitori V elementare 

 

Ore 17.30 Premiazioni del grande gioco  

 

ISCRIZIONI 3^-5^ ELEMENTARE 
Per i ragazzi dalla 3^ alla 5^ elementare le iscrizioni si 

faranno durante le feste degli oratori. 

Domenica 3 ottobre dalle 15.00 alle 18.00 

Gli incontri di catechesi inizieranno a partire dal 4 

ottobre.

GERMOGLI 3-6 

Domenica 3 ottobre a San Luigi dalle ore 16.00, 

aspettiamo tutti i bimbi dai 3 ai 6 anni insieme alle loro 

famiglie per giocare e conoscerci.  

La proposta si situa in continuità con la catechesi 

battesimale e post battesimale (che coinvolge i genitori 

dei bambini fino ai 3 anni circa) e come propedeutica 

all’iniziazione cristiana che inizia in 2^ elementare.   

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Sabato 2 ore 21.00 

Domenica 3 ore 15,30  e 21 

Lunedì 4 ore 21.00 

SUPERNOVA 

 

Domenica 3 ore 18.00 
IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI  

INIZIA LA CATECHESI DEI RAGAZZI 

Lunedì ore 17.00 3^ elementare 

Martedì ore 17.00 5^ elementare 

Mercoledì ore 17.00 4^ elementare 

Giovedì ore 17.00 1^ media

CINEFORUM 

Giovedì 7 ore 16.00  e 21.00 In 

Sala Argentia  

 

NOMADLAND 

L’AMORE CI UNISCE:  

INCONTRO SULLA PAROLA  
Venerdì 8 alle 9.00 e alle 21.00 

in Chiesa san Carlo primo incontro 

della nuova catechesi degli adulti di 

quest’anno. 

È la grande novità che proponiamo 

a tutti quest’anno: un cammino 

unitario sulla Parola di Dio. 

Si terrà una volta al mese seguendo i capitoli 13-17 del 

Vangelo di Giovanni. 

A San Protaso la riflessione sarà proposta da don Paolo, 

mentre a San Carlo da don Carlo (sullo stesso brano). 

Invitiamo tutti, ma proprio tutti, a partecipare a questo 

momento di formazione, che sostituisce quest’anno tutti 

gli altri momenti che si tenevano in Parrocchia. 

Nei Gruppi del Vangelo riprenderemo lo stesso 

testo per dialogare insieme e vivere una comunicazione 

nella fede, secondo il metodo già sperimentato. 
 

GRUPPO FAMIGLIE SAN PROTASO 

Sabato 9 alle 16.00 in oratorio san Luigi, riprende in 

presenza il gruppo famiglie, cui tutti possono aggregarsi 

e partecipare. 

Sapendo che la vita è l’arte dell’incontro, ci confronteremo 

su come la famiglia secondo il vangelo genera relazioni 

nuove. 

 

CRESIMANDI ADULTI 
Inizia sabato alle 18.00 in sala parrocchiale il cammino 

di preparazione per gli adulti che desiderano ricevere il 

Sacramento della Cresima. Rivolgersi in segreteria 

parrocchiale. 

INIZIO RASSEGNA DI TEATRO 

DIALETTALE 

Sono aperti gli 

abbonamenti per 

la Rassegna di 

teatro dialettale, 

che inizierà a 

partire da 

Domenica 10 

ottobre nel 

pomeriggio. 

Conviene fare 

l’abbonamento. 

 



 

 

GRUPPI FAMIGLIARI DELLA COMUNITA’ PASTORALE 
Riprendono i Gruppi famigliari. Nella nostra Comunità sono attualmente tre: 
* Gruppo Famiglie San Protaso che si ritrova in oratorio san Luigi un sabato al mese; 
* Gruppo Famiglie San Carlo, che si ritrova una domenica al mese in oratorio san Carlo; 
* Gruppo Giovani Coppie, che si riunisce una volta al mese in Sala Parrocchiale. 

Al centro del cammino proposto non c’è una catechesi su temi generici, ma 
l’essere coppia e famiglia alla luce del Vangelo. 
Mentre il gruppo giovani coppie rifletterà sui linguaggi dell’amore di coppia, gli 
altri due gruppi quest’anno, guidati dalle parole dell’enciclica di papa 
Francesco Fratelli tutti, come sposi e genitori sono invitati a riflettere 
sulla cultura dell’incontro nel mondo, che nasce e cresce specialmente in 
famiglia: “La vita è l’arte dell’incontro”. 
Le relazioni familiari – sia quelle interne al nucleo sia quelle che si 
sviluppano all’esterno a partire da esso – rappresentano la prima e più generativa 
realtà poliedrica per uno stile di vita che sa comporre, in armonica unità, le 
sfaccettate differenze e i molteplici lati dell’esistenza. 
Gli incontri di quest’anno prevedono anche una vacanza insieme nel ponte 
del 23-25 aprile con un’uscita in un luogo di villeggiatura e la partecipazione a 
fine giugno alla Giornata Mondiale delle famiglie a Roma. 

Chi desidera ulteriori informazioni può rivolgersi alle coppie di riferimento: 
Gruppo Famiglie San Protaso Roberto e Laura Villa con Claudio e Paola Abbadini; 
Gruppo Famiglie San Carlo Alberto e Mara Romanelli con Emilio e Nadia Manzoni; 
Gruppo Giovani Coppie Andrea e Serena Guarino. 
 

 

IMPORTANTE NOVITA’ 
NUOVE INDICAZIONI PER LE MESSE. 

Contrariamente a quanto annunciato, non sarà più possibile celebrare la Messa delle 10.00 per tutte 

le famiglie in oratorio, in quanto avendo Sala Argentia ripreso a pieno regime la sua attività, dal 10 

ottobre non ne possiamo più utilizzare gli spazi né per l’audio, né per il coro, né in caso di pioggia. 

D’altra parte, sappiamo che è quanto mai urgente e necessario avere uno sguardo di attenzione e di 

cura nei confronti delle giovani generazioni che in questi ultimi decenni si sono sempre più allontanate 

dalla pratica dei sacramenti, ma non potendo ancora tornare a una capienza pre-Covid nelle due 

Chiese, invitiamo tutti a tenere conto delle seguenti indicazioni. 

Da Domenica 10 ottobre per le Messe domenicali si procederà in questo modo: 
Ore 10.00 nella Cappella dell’oratorio: Santa Messa solo per le medie e le superiori coi loro 

educatori. A questa Messa in oratorio potranno partecipare 

coi ragazzi soltanto gli eventuali genitori 

Ore 10.00 in San Protaso e Gervaso Santa Messa dei bambini che frequentano catechismo in san 

Luigi. Potranno partecipare anche tutte le persone che 

riusciranno a trovare posto, dando però la priorità ai 

bambini e ai loro genitori. 

Ore 11.30 in San Carlo Santa Messa dei bambini che frequentano catechismo in San Carlo. Potranno 

partecipare anche tutte le persone che riusciranno a trovare 

posto, dando però la priorità ai bambini e ai loro genitori. 
 

Invitiamo quindi gli adulti a distribuirsi  

su tutte le Messe disponibili (due in più rispetto al pre-Covid) nelle due Chiese anche negli altri orari. 

https://www.itl-libri.com/prodotto/fratelli-tutti


 

 

 

 

 
ORARI SS. MESSE TEMPO ESTIVO 

  FERIALI: 9.00 – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –  

FESTIVE: 8.30 -10.00 –11.30 -18.00 (SS. P&G) -   9.30 – 11.30– 18.00 (S. Carlo). 10.00 (orat. San Luigi) 

PREFESTIVA: 18.00 SS. P&G e S. Carlo 

ORARI ROSARIO: 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16,00 giovedì in S. Carlo 

Coroncina della Divina Misericordia 15.00 (venerdì in SS. P&G) 

ADORAZIONE Venerdì pomeriggio in Protaso e Gervaso 
 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G) 15.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 
 

SEGRETERIA SS. Protaso e Gervaso – tel.02.9513273   dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 e 15-18– sabato 9.30 – 11.00  

e-mail segreteria@chiesadigorgonzola.it 

SEGRETERIA San Carlo - tel. 02.9511415 ore 9.00 –11.00 e 16-17.30 e-mail sancarlosegreteria@gmail.com 

  FESTE 
LITURGICHE 

PROTASO E GERVASO COMUNITA’ PARROCCHIA 
SAN CARLO 

03 DOM Festa Madonna 
del Rosario 

FESTA ORATORIO  con 
ripresa Campeggio 
Germogli 3-6 

Iscrizioni catechesi di San Luigi 

Mandato educativo 

 

04 LUN   Inizio Catechesi 3 elementare  

05 MAR   Inizio Catechesi 5 elementare  

06 MER   Inizio Catechesi 4 elementare  

07 GIO     

08 VEN    L’amore ci unisce: 
Incontro sulla Parola 
in S. Carlo 

09 SAB  Gruppo famiglie Preparazione Cresimandi adulti     

10 DOM Giorn. Parr.le AC Battesimi Ministri Eucaristia 
Genitori e Ragazzi 4^ 
elementare 

Gruppo famiglie 

11  LUN     

12 MAR     

13 MER   CPP  

14 GIO     

15 VEN   72  

16 SAB  Ritiro giovani coppie Preparazione Cresimandi adulti  

17 DOM Dedicazione 
Duomo 

 Genitori e Ragazzi 3^ 

elementare SDR 

Battesimi 

18 LUN     

19 MAR     
20 MER     

21 GIO     

22 VEN Dedicaz. Chiesa 
parr.le 

 Gruppi Vangelo  

23 SAB 20.45 Duomo: 
Veglia mission. 
diocesana 

Grande Convegno del 
bicentenario della Chiesa 

Preparazione Cresimandi adulti  

24 DOM Giorn. missionaria 

mondiale 

Genitori 1 md in Chiesa Ritiro Ragazzi 1 media Genitori 1 md in 
Chiesa 

25 LUN     

26 MAR     

27 MER     

28 GIO    Conf 1 media 

29 VEN  Confessioni 1 media 
 

  

30 SAB   Preparazione Battesimi  
Assisi 2^ media 

 



 

 

31 DOM   Genitori e Ragazzi 5^ 
elementare 

CRESIME 

 

All’ingresso delle due Chiese trovate il calendario completo di tutto l’anno 

 


